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Territorio «Misure radicali e ideologiche»
PropostedimodifichealPianodirettore:durapresadiposizionecongiuntadiSSIC,AITIeCameradi commercio
«Il dirittoallaproprietàprivatavadifesoconognimezzo»–Cantoneaccusatodi scaricare iproblemi suiComuni

MASSIMO SOLARI

❚❘❙ «È importante cercare di considerare
quelle che potrebbero essere le conse-
guenze pratiche delle scelte oggi proposte
nel Piano direttore (PD) e che potrebbero
imporreundomanidecisioni anchedolo-
roseper icittadiniche,asuotempo,hanno
acquistato o realizzatodei terreni a condi-
zioninoteeapprovatedalleautoritàpiani-
ficatorie competenti ai vari livelli istituzio-
nali». È con questo campanello d’allarme
chesi apre lapresadiposizionecongiunta
della Società svizzera degli impresari co-
struttori (SSIC) sezione Ticino, dell’Asso-
ciazione industrie ticinesi (AITI) e della
Camera di commercio del cantone Ticino
(Cc-Ti) nell’ambito dellemodifiche al Pia-
no direttore cantonale poste in consulta-
zionedalGoverno.Neldocumento–che il
CorrieredelTicinoè ingradodianticipare
– viene in particolar modo veicolato un
messaggio all’indirizzo delle autorità. «Il
diritto alla proprietà privata, così come
prescritto dall’art. 26 della nostra Costitu-
zione federale, va difeso e preservato con
tutti imezzi enonvamesso indiscussione
da quello che viene presentato come un
“interesse pubblico superiore” relativo al-
lo sviluppo centripeto e alla densificazio-
ne». Sì perché rispetto all’elemento cardi-
ne della Legge federale sulla pianificazio-
nedel territorio (LPT)–accoltadalpopolo
evincolanteper ilCantone– le treassocia-
zioni non negano come «alcune proposte
di modifiche del PD suggeriscono o so-
stengonomutamenti e trasformazioni so-
stanziali e, secondo gli scriventi, possono
esseredefinite radicali enonprivedi ideo-
logiaestraneaalnostroPaese».
Inparticolaresi ravvisacome«iproprietari
di fondi rischiano di trovarsi di fronte a
unadiminuzionedelvaloredelle loropro-
prietà toccate da provvedimenti di ridu-
zione delle potenzialità edificatorie con i
danni economici e concreti facilmente
immaginabili». Anche per tale motivo tra
lepropostediSSIC,AITIeCc-Ti v’è l’intro-
duzione di una moratoria per il costruito
esistente, affinché le nuove disposizioni
della LPT non siano retroattive e vadano
applicate«soltantosulle futuretransazioni
immobiliari o su cambiamenti di destina-
zione».C’èpoi ildelicato temadelleespro-
priazioni o riduzioni di potenzialità edifi-
catorie nei Comuni. «Sembra quasi che
l’autorità cantonale voglia chiamarsi fuori
da quello che è il nocciolo del problema»
scrivono leassociazioni, rilevandocomea
livellodipianiregolatori«deidezonamen-
ti sembrano indispensabili per favorire lo
sviluppocentripetoeperquesteoperazio-
ni delicate la competenza è demandata ai
Comuni».Enti localiaiquali«pareappiop-
pata»anche la «pocochiaraquestionede-
gli indennizzi». SSIC, AITI e Cc-Ti sono
concordinell’affermareche«vagarantito il
giusto indennizzo» ai proprietari penaliz-
zati, chiedendosiperò«se riuscirannoCo-
muni eCantone a far quadrare i propri bi-
lanci, odovranno introdurrenuovi contri-
buti a caricodeiproprietari fondiari».
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Il funzionariodelDFE
ricorrerà inAppello
❚❘❙ Sono doverose alcune precisa-
zioni in merito all’articolo apparso
ieri apag. 8nelquale si ricordavano
alcune condanne già emesse nelle
scorse settimane nell’ambito
dell’inchiesta sui permessi falsi. Il
funzionario delDFE, a cui inPretu-
ra penale a Bellinzona era stata in-
flitta una pena pecuniaria sospesa
con la condizionale per i reati di
«inganno nei confronti dell’autori-
tà» e «incitazione all’entrata, alla
partenza e al soggiorno illegale»,
ha annunciato che farà ricorso in
Appello. Il 29.enne aveva firmato
una notifica di disponibilità a ospi-
tare un cittadino (non due) norve-
gese, successivamente e in corso
d’inchiesta rivelatosi in possessodi
unpassaporto falsoedinazionalità
kosovara. Il tutto, inoltre, prima
che l’uomo giungesse sul nostro
territorio.

CROCE ROSSA SVIZZERA

Prelievodel sangue
aLavorgoeBedigliora
❚❘❙ Il servizio trasfusionale della
Croce Rossa della Svizzera nei
prossimi giorni effettueràdueazio-
ni di prelievo del sangue. Il primo
appuntamento è agendato lunedì,
16 ottobre, alla scuolamedia di Be-
digliora dalle 17.30 alle 19.30. Mar-
tedì 17 ottobre invece l’azione è in
programma a Lavorgo, alla Casa
comunale dalle 17 alle 19.

DOMANI A LUGANO

Conferenzaall’USI
sumedia e fakenews
❚❘❙ L’associazione Amici RSI orga-
nizza una conferenza sulle cosid-
dette «fake news» o bufale, sul loro
impatto a livello di opinione pub-
blica e – in questo contesto – sul
ruolo del giornalismo di qualità.
Domani, venerdì, a partire dalle 18
nell’auditorium dell’USI a Lugano
il tema verrà discusso da tre relato-
ri: la giornalista e responsabile
dell’attualità radio della RSI Vero-
nica Alippi, il divulgatore Paolo At-
tivissimo e il blogger David Puente
(con gli ultimi due attivi nella indi-
viduazioneedemifisticazionedelle
bufale). Gli ospiti sarannomodera-
ti dal giornalista de «laRegione»
LucaBerti.

L’INTERVISTA ❚❘❙ NICOLA BAGNOVINI*

«Unprogettopocochiaroecontraddittorio,
bisognaagirenell’interessedeicittadini»

❚❘❙ Nella vostra
presa di posi-
zione definite
le misure pro-
poste «non
prive di ideo-
logia estranea
al nostro Pae-
se». Cosa si-
gnifica?
«Significa che

alcune disposizioni pianificatorie
contenute nel Piano direttoremetto-
no in discussione la proprietà priva-
ta, un valore sacrosanto garantito in
Svizzera dall’art. 26 della Costituzio-
ne.Nonpossoaccettarechedei citta-
dini che, magari con grandi sacrifici,
hanno pagato un terreno a prezzo
correlato alla potenzialità edificato-
ria si vedano cambiare le carte in ta-
vola da un giorno all’altro, magari
senzaottenere i giusti indennizzi».
Madifendendo la proprietà privata
non cercate di tutelare indiretta-
mente i vostri interessi in campo
edilizio?
«Qui si tratta di difendere l’interesse
di tutti coloro che, nel rispetto delle
disposizioni pianificatorie accettate
democraticamenteedalle autoritàdi
sorveglianza, hanno investito i loro

risparmi (tra cuimagari la cassapen-
sione) per comprare una proprietà
immobiliare. Anzi, le dirò di più. Il
concettodi sviluppo centripeto – che
mira a un’espansione in altezza, al
rinnovamento degli edifici e al po-
tenziamento delle infrastrutture –
presentaanchedelleopportunitàper
chi dovrà eseguirequesteopere».
Tra le righedelle vostre osservazio-
ni emergeunCantone scarica bari-
le suiComuni. È così?
«Visto che sul piano cantonale un
aumentodellepotenzialitàedificato-
riecomplessiveèesclusononsicapi-
sce come si possa puntare sullo svi-
luppo centripeto senza riduzioni im-
portanti nei vari Piani regolatori. Il
rischio concreto è dunque che si im-
pongaaiComuni l’oneredi applicare
misure impopolari ediscutibili come
espropri, riduzioni di indici e dezo-
namenti».
Ravvisate inoltreunamancanzage-
neraledi trasparenza. Perché?
«Il tema degli indennizzi ai proprie-
tari (chi paga e a quali condizioni)
non è per nulla chiaro e inoltreman-
ca una mappatura delle zone che
dovrebbero sacrificare potenzialità
edificatorie a favore dei centri. A pa-
rer mio il Piano direttore contiene

pure delle contraddizioni: da un lato
si auspica la concentrazione delle
costruzioni e al tempo stesso si vo-
gliono preservare gli spazi verdi; si
mira a densificare ma nel contempo
si vuole evitare l’aumento dei prezzi
immobiliari».
Affermate che la volontà popolare
va rispettata,ma al contempo chie-
dete di correggere il tiro in modo
importante.Nonèunatteggiamen-
to contraddittorio?
«Partiamo da un fatto: il Ticino ha
una conformazione geografica tale
percui losviluppocentripetoavviene
forzatamente nel fondovalle senza
dover intervenire artificiosamente.
Noi non mettiamo in discussione la
nuova Legge sulla pianificazione del
territoriomapensiamovadaapplica-
ta nell’interesse dei cittadini e che
quindi alcuni parametri di calcolo
vadano gestiti meglio. Ad esempio la
soglia per l’obbligo di applicare delle
misure a livello comunale dovrebbe
essere aumentata (dal 120% al 150%
delle necessità di sviluppoper i pros-
simi 15 anni) in maniera da interve-
nire veramente solo dove vi è un’im-
portante sproporzione tra le riserve e
lenecessità edificatorie».

* direttore della SSIC – sezione Ticino

PREOCCUPAZIONE Le associazioni temono ripercussioni sui proprietari di fondi. (Foto Archivio CdT e Crinari)

PPD «Attiriamo le società marittime»
Richiesta l’introduzionedell’imposta sul tonnellaggionelpacchettofiscale

❚❘❙ In Commissione tributaria le di-
scussioni sulla riforma fiscale e so-
cialesonoentratenelvivo.Venerdìè
inprogramma laprossima riunione
e,oltreallepossibili rispostedelGo-
verno sugli interrogativi dei gruppi,
sul tavolo figurerà unaproposta tar-
gata PPD. «Chiederemo che nel
pacchetto di misure fiscali venga
introdotta l’imposta sul tonnellag-
gio»cispiega ildeputatoevicepresi-
denteMarcoPassalia.Madi cosa si
tratta? «Parliamo di una forma di
imposizione speciale per le società
marittime che permetterebbe al Ti-
cinodi fare da apripista in Svizzera»
rileva il commissario del PPD. Ap-
plicato in luogo dell’imposta ordi-
naria sull’utile, il sistemadetermina
labase imponibile attraverso le ton-
nellate di stazza netta delle navi
commerciali gestite da una società
marittima. E a conoscere tale regi-
me sono già numerosi Stati, come

MARCO PASSALIA
Il deputato del PPD
proporrà la misura
in Commissione
tributaria.
(Foto Reguzzi)

BancaStato
Luca Soncini
entra nel CdA
❚❘❙ Il Governo ha nominato Lu-
ca Soncini nel Consiglio d’am-
ministrazione della Banca del-
lo Stato del Cantone Ticino.
Soncini ha maturato un’espe-
rienza trentennale in ambito
bancario e finanziario presso
due importanti istituti bancari,
nelprimoqualedirettoregene-
rale, responsabile delle attività
di private banking dapprima e
del corporate center poi e nel
secondo, quale membro della
direzione generale, responsa-
bile delle finanze. Soncini so-
stituiràRobertoGrassi, chedo-
po 13 anni – gli ultimi 6 in qua-
lità di vicepresidente – ha ter-
minato il suo mandato. Il CdA
dell’istituto è completato dal
presidente Bernardino Bulla e
da Carlo Danzi, Michele Mori-
soli,RaoulPaglia,MarcoFanto-
ni eGiovanni Jelmini.

l’Italia, la Francia o la Germania.
L’imposta sul tonnellaggio è inoltre
ammessa sia dall’OCSE sia dall’UE.
Passaliasidicedunquecerto: «Anti-
ciperemmo di 5 anni una misura
che comunque arriverà». Sì perché
l’imposta sul tonnellaggio figurava
già tra i possibili provvedimenti da
inserire nella legge federale sulla
Riforma III dell’imposizione delle
imprese (poi bocciata dal popolo).
AvallatadalNazionale, lamisuraera
però stata cassata dagli Stati sulla
scorta del parere negativo del Con-
siglio federale che l’aveva ritenuta
incostituzionale. Il Governo, su ini-
ziativa di entrambe le Camere, do-
vrà ad ogni modo avviare una pro-
cedura di consultazione presso i
Cantoni e le cerchie interessate.
«In Ticino – indica Passalia – le so-
cietàmarittime si contano sulle dita
diunamano.Con l’imposta sul ton-
nellaggiovi sarebbe l’opportunitàdi

attirare nuove aziende e posti di la-
voro qualificati, a fronte di una per-
ditadi gettitofiscaleminima».
Sì perché come rilevato in uno stu-
dio del responsabile del Centro di
competenze tributarie della SUPSI
Samuele Vorpe «la Svizzera, nel
2015, si posizionava al 23. posto
mondiale dei Paesi proprietari di
imbarcazioni. Si comprende quindi
che il settoremarittimo inSvizzeraè
sottodimensionato». Da qui le po-
tenzialità individuate da Vorpe:
«OCSE e Commissione europea
hanno più volte sottolineato l’im-
portanza dell’imposta sul tonnel-
laggio nel settore marittimo, che è
contraddistinto da una forte con-
correnzafiscale edaun’elevatamo-
bilità. Proprio quest’ultimo fattore
potrebbegiocarea favoredellaSviz-
zera, che potrebbe attirare rapida-
mente i centri decisionali di nume-
rose società». M.S.


